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Superato il "galleggiamento"
per le retribuzioni pubbliche
Superatoil"galleggiamento
delleretribuzioni"nelpubblico
impiego.Chiharicoperto
alcuniincarichi"esterni"e
tornaasvolgerelemansioni
nell’amministrazionedi
appartenenza,nonconserverà
piùitrattamentieconomici
superioriconnessiall’incarico
precedendnte.Masaranno
retribuitiperillavorosvolto

Sulla Tobin tax governo
ancora in cerca della quadra
Trainodiancoradasciogliere
c’èlaTobintaxsucuisiattende
l’okdelTesoro.Suquesto
fronte,eraarrivatoun
emendamentobipartisana
primafirmaLuigiBobba(Pd)-
sucuiilMefsièdettocontrario
-cheallargalaplateaatuttele
transazionieiderivatima
abbassandol’aliquotadallo
0,2allo0,01%

Un fondo diviso a metà
tra lavoratori e imprese
Ilfondoperlariduzionedel
cuneofiscalesaràalimentato
dairisparmidellaspending
reviewedaiproventidellalotta
all’evasione.Conlapossibilità
diutilizzare,nel2014,anche
altreentratecomeperesempio
quellasulrientrodeicapitali.
Lerisorseandranno,aridurre
«inugualmisura»letassesu
impreseelavoratori

Gli ultimi emendamenti

In arrivo anche la norma
sugli impianti sportivi
L’emendamentosuglistadiètra
quelliannunciatidalrelatore
Marchi.Dopolabocciaturadi
venerdìdell’emendamento
Brunettadiverselericette
ipotizzate:sivadallapossibilità
diuncreditoagevolatoper
costruzioneoristrutturazione
degliimpiantitramitecredito
sportivo,allesemplificazioni
proceduraliperleautorizzazioni

c

Le vie della ripresa
LA LEGGE DI STABILITÀ

LAPAROLA
CHIAVE

STADI UNIVERSITÀ TOBIN TAX

CUNEO FISCALE PENSIONI STIPENDI PA

Fisco. La tassazione dei big di internet

Pensioni tra 1.500 e 2.000Á:
la rivalutazione sale al 95%
Saledal90al95%la
rivalutazionedellepensionitra
1.500e2milaeuro(tra3e4
volteilminimo).Peri
trattamentitra5e6volteil
minimolarivalutazionescende
al50%.Pergliassegni
superioria6volte,èinvece
previstalarivalutazionedel
40%nel2014edel45%per
ciascunodeglianni2015e2016

Mobilità universitaria e più
fondi per sicurezza scuole
Discoverdedellacommissione
Bilancioancheallapossibilità
dieffettuaretrasferimentidi
professoriericercatori
consenzientiattraversolo
scambiocontestualedidocenti
conlastessaqualifica(tradue
ateneiconsenzienti).Buone
notiziepoiperlasicurezzadelle
scuole:potràesseresostenuta
anchedaifondidell’8permille

Alimentazione automatica
Nelfondo unico i risparmi di spending e lotta
all’evasione. Per il 2014 anche il rientro dei capitali

Le reazioni. Manifestazioni e sit-in di protesta in tutto il Paese per chiedere cambiamenti al governo

7 È la differenza tra quanto pagato
dal datore di lavoro e quanto
incassato dal lavoratore, essendo
il restante importo versato al fisco
e agli enti di previdenza e
pensionistici. Secondo l’Ocse
l’Italia è sesta nella graduatoria
della pressione fiscale sul lavoro
(47,6% per unsingle senza figli),
in una classifica guidata dal
Belgio, davanti a Francia (50,2%)
e Germania (49,7%). Rispetto alla
pressionedel fisco su una coppia
monoredditocon due figli, l’Italia
sale invece al 4˚posto.

Marco Mobili
Claudio Tucci
ROMA

Un unico fondo per la ridu-
zionedelcuneofiscale,alimenta-
to da due rubinetti: spending re-
view e lotta all’evasione fiscale.
Con la possibilità di utilizzare,
nel 2014, anche altre entrate tra
cui quelle derivanti «da misure
straordinarie di contrasto
all’evasione» (come per esem-
pio quella sul rientro dei capita-
li). Le risorse che confluiranno
nel fondo andranno, «in ugual
misura», e cioè al 50% a ridurre
letassesuimprese,lavoratoriau-
tonomi e professionisti e al re-
stante50% a beneficiodi lavora-
toridipendenti epensionati.

Ilgoverno, in tarda seratadi ie-
ri,depositaincommissioneBilan-
cio alla Camera l’emendamento
che istituisce presso il ministero
dell’Economia il «Fondoper la ri-
duzione della pressione fiscale».
Le risorse assegnate al fondo sa-
ranno utilizzate «annualmente»
per incrementare, per le imprese,
lededuzioni(articolo11,comma1,
lett. a, numeri 2 e 3 e comma 4-bis
delDlgs446del1997);eperilavo-
ratori e i pensionati le detrazioni
previste dall’articolo 13, commi 1,
3e4del Dpr917del 1986.

Il Def dovrà recare l’indicazio-
nedel recuperodievasione fisca-
le registrato nell’anno preceden-
te, i risparmi di spesae le maggio-
rientrate;mentrelaleggedistabi-
lità, sentite le parti sociali, potrà
individuare eventuali interventi
dimiglioramentodegli strumenti
di contrasto all’evasione fiscale e
di razionalizzazione della spesa.
Maancheinuoviimporti(emoda-
lità di applicazione) delle dedu-
zioniedetrazioni.

L’esecutivopunta quindi ada-
re primi segnali sul lavoro. Che
resta un’emergenza: ieri l’Istat
ha ricordato come ci siano oltre
3,7milionidiunder35chenonstu-
diano e non lavorano (siamo ai
primi posti in Europa). Ma il mi-
nistro dell’Economia, Fabrizio
Saccomanni, vede anche il bic-

chiere mezzo pieno: «L’econo-
mia italiana sta uscendo dalla re-
cessione.Anchesequestononsi-
gnifica che siamo riusciti a risol-
veretutti iproblemi».

I lavori della commissione Bi-
lancio, presieduta da Francesco
Boccia, sono stati sospesi ieri po-
coprimadelle15;eriprenderanno
oggi per una corsa contro il tem-
po(vistochel’approdoinauladel
provvedimentorestaconfermato
permartedì 17).

Cisonoancoranodidascioglie-
re. Sulla nuova Tobin Tax (man-
ca l’ok del Tesoro); sulle spiagge
(probabilmenteentreràlachiusu-
ra del contenzioso sui canoni de-
maniali); e fanno discutere pure
lenormesugli impianti sportivi.

Nellagiornatadiierièstatoap-

provatounemendamentodel re-
latoreMaino Marchi chefasalire
al 95% (dal 90%) la rivalutazione
dellepensioni tra3 volte e 4volte
il trattamento minimo Inps (e
quindi per gli assegni tra i 1.500
euro e 2mila euro circa). Resta
confermata la rivalutazione pie-
na (100%) per i trattamenti fino a
3volteilminimo;edel75%pergli
assegnitra4voltee5volteilmini-
mo. Mentre per i trattamenti tra i
5e6volteilminimolapercentua-
le di rivalutazione scende al 50%
(dal 75%); e per le pensioni supe-
riori a 6 volte il minimo (per le
quali nel testo approvato dal Se-
nato non è prevista per il 2014 al-
cuna rivalutazione) l’emenda-
mento Marchi prevede la rivalu-
tazione nella misura del 40% nel
2014 e del 45% per ciascuno degli
anni2015 e 2016.

Unaltroemendamentoappro-
vato ieri (tra i firmatari Andrea
Giorgis) supera il cosiddetto
"galleggiamentodelleretribuzio-
ni"nelpubblicoimpiego.Inprati-
ca,colorochehannoricopertoal-
cuni ruoli o incarichi, dopo che
sonocessatidalruoloodall’inca-
rico medesimo, e sono tornati a
svolgere le mansioni nell’ammi-
nistrazione di appartenenza,
non conserveranno più i tratta-
menti economici (e contributi)
superiori connessi al ruolo o
all’incarico.Masarannoretribui-
tiper il lavorosvolto.Equindigli
verràcorrisposto«untrattamen-
topariaquelloattribuitoalcolle-
gadi parianzianità».

Via libera pure a un emenda-
mento, a firma di Pino Pisicchio,
cheprevedecomelamobilitàuni-
versitaria possa essere favorita
anchedallapossibilitàdieffettua-
retrasferimenti diprofessorieri-
cercatoriconsenzientiattraverso
loscambiocontestualedidocenti
in possesso della stessa qualifica
(tra due atenei consenzienti). Sì
anche a un’altra norma che apre
allapossibilitàdiutilizzarei fondi
dell’8 per mille anche per la mes-
sa insicurezzadellescuole.
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Ok del governo al fondo taglia-cuneo
Destinazione in misura uguale per imprese e lavoratori - Ultime limature nella notte

Indicizzazione pensioni
Via libera in Commissione alla modifica:
tra 1.500 e 2.000 euro rivalutazione al 95%

Sindacati in piazza: «Serve uno shock»

Cuneo fiscale

ROMA

Aumento delle detrazioni
perlavoratoridipendentiepen-
sionati. Riapertura della con-
trattazione nel pubblico impie-
go(ilbloccoèstatoestesoatut-
toil2014).Rifinanziamentodel-
la cassa integrazione (per chiu-
dere il 2013 si è in attesa di altri
330milioni)edeicontrattidiso-
lidarietà. Rivalutazione piena
delle pensioni e soluzione defi-
nitivapergli "esodati".

Ilddlstabilitàalgirodiboaal-
laCameranonpiace aisindaca-
ti che ieri si sono mobilitati in

tutt’Italia (a Roma c’è stato un
presidio davanti Montecitorio)
per chiedere al governo «cam-
biamenti».«Bastafargalleggia-
re il Paese, così si va alla rovi-
na», ha detto la leader della
Cgil, Susanna Camusso, secon-

dolaqualelamanovra«nonde-
terminaloshockdell’economia
che invece sarebbe necessa-
rio».Eancheilnumerounodel-
la Cisl, Raffaele Bonanni, ha
chiesto al premier, Enrico Let-
ta, più «coraggio». Soprattutto
per abbassare le tasse «pren-
dendoisoldidallaspesapubbli-
caedall’evazione fiscale».

L’exfinanziaria,sostengonoi
sindacati, non va bene perché
non affronta il tema fondamen-
taledelpoco reddito disponibi-
le in tasca a lavoratori e pensio-
nati (certificato da tutte le re-

centi indagini statistiche di
InpseIstat,cheevidenzianosa-
lari ai minimi e ampio ricorso a
sussidididisoccupazioneecas-
sa integrazione). E le misure fi-
nora presenti nel ddl stabilità
«non fanno nulla per sostenere
la crescita economica e l’occu-
pazione»,hatagliatocortoilse-
gretario generale della Uil, Lui-
gi Angeletti, che ha giudicato il
tagliodeifinanziamentiaiparti-
ti «una buona decisione» ma
cheandrebbeanticipataal 2015.

Per i sindacati la questione
principale è la riduzione delle

tasse «perché le persone non
ce la fanno più a reggere - spie-
ga Raffaele Bonanni - i consu-
mi si sono ridotti del 10% per-
chè la tassazione è troppo alta
e lagentenonhapiùredditoda
spendere».

Di qui la proposta unitaria di
tutte le parti sociali di inserire
nelprovvedimentounmeccani-
smocertoeautomaticoperlari-
duzione della pressione fiscale
sul lavoro e sui redditi da pen-
sione.Ilpuntoèstatooggettodi
un confronto, sempre ieri, in
mattinata, tra i rappresentanti
diCgil,Cisl,UileConfindustria
con il viceministro dell’Econo-
mia, Stefano Fassina, dove si è
parlato dell’emendamento sul
fondotagliacuneoincuifarcon-

fluire lerisorsechesirecupere-
rannodaspendingreviewelot-
taall’evasione fiscale. Il facciaa
facciaèandato«benino»,haevi-
denziatoil leaderdellaCisl,Bo-
nanni. Più freddo il commento
di Susanna Camusso: «È nota
urbi et orbi l’intenzione del go-
vernodipresentareunemenda-
mentoperridurreletassesulla-
voro. Dipende che cosa ci met-
tono». Il segretario generale
della Cgil ha parlato di posizio-
ni«ancoramolto lontane», eri-
baditocheseilgovernononda-
rà risposte sulle modifiche alla
leggedistabilità,anchesulfron-
tedelpubblicoimpiego,ilsinda-
catotornerà nellepiazze».

Cl. T.
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SACCOMANNI
«L’economia italiana sta
uscendodalla recessione.
Anche se questonon significa
che siamo riusciti a risolvere
tutti i problemi»

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Web tax a doppia morsa.
Non solo l’obbligo di acquisto
di pubblicità o servizi di
e-commerce da operatori con
partita Iva italiana ma anche
uncalcolodelredditodatassa-
re in Italia basato non sui costi
sostenuti ma su altri indicato-
ri di profitto. A questo si ag-
giungeilvincoloditracciabili-
tàneipagamentidiservizipub-
blicitari sulla rete.

Idueemendamentialla leg-
ge di stabilità (entrambi pro-
postidalPd)approvati incom-
missione Bilancio alla Came-
ra puntano a stringere il cer-
chiosugliutilirealizzati inIta-
liadaibigdiinternetcomeGo-
ogle, Amazon o Facebook, ma
per lo più imputati a società
consedeinPaesiaprelievotri-
butario più vantaggioso (per
esempio l’Irlanda).

Difficilestimareilnuovomo-
dello di tassazione ma c’è chi
hamesso nelmirinofinoaqua-
si un miliardo di euro. Il valore
delmancatogettitoperlecasse
dell’Erario erastato calcolato –
sulla base di una ricerca Niel-
sen sul mercato pubblicitario
online – nel passaggio alla Ca-
mera della delega fiscale (ora
all’esame del Senato) in cui è
stato introdotto un principio
perdelineareunaregolamenta-
zione del prelievo fiscale sulle
internetcompany.Ora, invece,
l’emendamento con primo fir-
matario Edoardo Fanucci, ma
sostenuto anche da Sel e Svp,
stabilisce che l’acquisto di ser-
vizidie-commerce,dipubblici-
tàonlineedi linksponsorizzati
avvenga sempre da soggetti
conpartita Iva italiana.

In pratica, se diventerà leg-
ge, l’inserzione, anche tramite
centrimediaol’intermediazio-
ne di terzi, andrà venduta solo
da imprese con regolare parti-
ta Iva italiana. Così si cerca di
arginareil problemacheil traf-
fico pubblicitario italiano vie-
ne sempre più acquistato
all’estero da operatori stranie-
ri, i quali, a loro volta, vendono
dall’estero. Una fuga di risorse
legataallapubblicitàchepurse
"messainrete"sulmercato ita-
liano alla fine è fatturata fuori
dai confini nazionali. Il Fisco
italiano,quindi,nonvieneaco-
noscenzadell’operazioneean-
corpeggio nonincassa uneuro
di tassazione.

L’emendamento Fanucci-
Carbone nasce dalla proposta
del presidente della commis-
sione Bilancio della Camera,
Francesco Boccia, presentata
nei mesi scorsi a Montecitorio
suscitandoperònonpochima-
lumori e perplessità. Anche
all’interno dello stesso gruppo
Pd: Giampaolo Galli e Marco

Causi, ad esempio, mercoledì
ottenendo l’accantonamento
dell’emendamento sulla web-
tax hanno sottolineato il ri-
schio di incompatibilità con le
norme Ue e del Wto. Dubbi
che ripropone con forza Scelta
civica.Lawebtaxapprovata«è
destinata a essere disapplicata
per incompatibilità rispetto al-
ladisciplinaeuropea»erischia
di «creare un buco di bilancio
quando le spese non saranno
copertedalleentratecheinevi-
tabilmente non ci saranno»,
sottolineailvicepresidentedel-
la commissione Finanze di
Montecitorio, Enrico Zanetti,

cheperòriconoscelanecessità
di porre la questione «nelle se-
di competenti e con gli stru-
menti giusti». E l’American
chamber of commerce in Italy
sottolinea «la contraddizione
tra le finalità diquesti emenda-
menti, dal vago sapore prote-
zionista, rispetto agli scopi di
apertura e incremento dell’at-
trattività del Paese contenuti
nel piano Destinazione Italia».
Mentre sia Francesco Boccia
sia i due primi firmatari delle
proposte parlano di interventi
di «equità fiscale» che garanti-
scono lo stesso trattamento sia
alle imprese italiane che alle
multinazionali straniere.

La web tax all’italiana pog-
gia,però,anchesuunaltropila-
stro, contro cui le obiezioni di
compatibilità con le regole Ue
potrebberotrovaremenoappi-
glio. L’emendamento di Stefa-
niaCovello(Pd)approvatodal-
la commissione Bilancio punta
a introdurre indicatori diversi
dai costi per stabilire il reddito
delle controllate italiane nelle
operazioni con le capogruppo
straniere in relazione alla rac-
colta di pubblicità online. La
proposta considera, di fatto,
chenelle inserzioni su internet
i costi sostenuti dalla società
italianapossanoesserepocori-
levantisiaperlestruttureorga-
nizzativeridottesiaperlavora-
tori occupati e mezzi impiega-
ti.Perdefinireicriterinelcalco-
lodel redditosarà possibile ac-
cedere al ruling, ossia una pro-
cedura concordata con l’agen-
ziadelleEntrate. In più l’acqui-
sto di pubblicità online dovrà
esserepagatoconbonificoban-
carioopostaleoaltristrumenti
tracciabili,dacuirisultilaparti-
taIva delbeneficiario.
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Doppia mossa
della web tax
sugli utili in Italia

LE PRIORITÀ
Per i leader sindacali
nellamanovra mancano
interventi incisivi per ridurre
lapressione fiscale
su lavoratori e pensionati

ILMECCANISMO
Obbligo di acquisto
dipubblicità da partite Iva
italianee nuovo
metodo dicalcolo
del reddito da tassare


